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Dopo lo sospensione di otto insegnanti alla facoltà di Architettura La conferenza in te rnaz iona le d i Firenze sulla sicurezza 

Oggi a Milano assemblea LOTTA AL FASCISMO IN EUROPA 
dei docenti democratici Impegno unitario dei giovani 
Un'iniziativa per superare l'attuale drammatica crisi dell'Università e della scuola — Grave deci

sione del ministro Misasi: tre professori di altre città incaricati di sostituire i sospesi 

Risposta alla crisi 
dell'Università 

V I SONO oggi v s n l posili 
u nelle univeisita Italia 

ne cho Indicono la possibili 
tA della i ip r i^a di un movi 
mento di lotta che abbia f ra 
i stini protagonisti anche una 
parie uievante del LUI pò do 
tenie 

1 gravissimi provvedimenti 
pre-ii dal ministro della pub 
hllcfi Istruzione contro un 
gruppo di professori della fa 
colla di architettura di Mila 
no hanno succitato in tutto 
Il perse una reazione assai 
estesa che è alla base del 
I assemblea nazionale del do 
m i t i che si terrà oggi a 
Mlhno e che ha g à supera 
lo il momento della generi 
i n ti chiara/ione di solidane 
la pei pone — a partire da 
questo caso per molti versi 
rs implfue — un problema più 
generale di sopravvivenza e 
di liasformazlone dell univer 
sita di difesa e estensione 
della democrazia di rinnova 
mento politico e culturale di 
collegamento in questa lotta 
con gli studenti e con lo schle 
ramonto delle forze popolari 
e democratiche 

Preie di posizione come 
quellu del consiglio della fa 
colta di lettere di Firenze 
che denunciando le gravi re 
sponsabililà del governo ha de 
chn di sospendere la norma 
le attivila dlddli irn e di Indi 
re una settimana di lotta e 
di Iniziative i [volgendosi agli 
studenti al tappresenlanti del 
le altre facoltà alle foue pò 
litiche e sindacali per un co 
mime Impegno di rinnovamen 
to stanno a dimostrare la 
possibilità di una risposta di 
lotta alla situazione di para 
lisi e di disgregazione cui la 
tini versi tè è ridotta dalla pò 
litica della classi dirigenti 
E anche in alti e sedi univer 
sitarle vi sono Iniziative che 
vanno in questa d i z i o n e , 
contrapponendosi a quei iet 
tori del mondo accademico 
(he puntano sulla difesa del 
1 attutile situazione sullo svuo 
tomento di ogni iniziativa di 
riforma su una politica di 
repressione delle lotte studen 
tesene e di restaurazione del 
vecchio « ordine » n^lle uni 
versila 

QUFSTA ripresa di una Ini 
zlatìva di lotta da parte 

di settori avanzati del corpo 
docente è certamente un fat 
to Importante Negli ultimi 
tempi infatt i 11 riflusso e la 
divisone delle foize studente 
sche e I assenza di uno schie 
rameritn consistente di docen 
t i impegnati su una linea 
avanzata di lotta nelle univer 
mtà avevano cicalo ne! m in 
do universitario un vuoto pe 
ricnlnso favorendo i l proces 
sn ril dissi cgHSMone e apren 
do 11 \a ico alla azione re 
presslva alla discriminano 

ne politica ai tentativi di re 
stauiazione del vecchio asset 
to di potere che era sialo 
piofond^mente scosso dalle 
fotte del l%fi e de! 1969 

E non è certo senza colle 
gamenli con qu( sta situazio 
ne I tentativi delie lurze di 
governo di eludere il varo di 
provvedimenti davvero incisi 
vi di riforma lo spazio la 
sciato alle forze che cercano 
di ritardare o svuotare — co 
me ha dimostrato anche il di 
battito alla Camera sulla leg 
gè universitaria — I adozione 
di misure anche parzlalmen 
le innovatrici 

Da punto avanzato dello 
scontro sociale e politico qua 
le era stata nel 68 e nel P1) 
1 università ha rischiato d i\ 
ventare uno del punti deboli 
dello schieramento di lo'ta 
per il rinnovamento del pae 
se un terreno sul quale si 
è sviluppata e si sviluppa una 
manovra politica che cerca rlt 
fare leva sulla crisi e sulla 
disgregazione e sulla acuta 
tensione che da esse deriva 
non solo per colpire le for 
ze più combattive che sonn 
ptesentl nell università ma 

anche per portare avanti pren 
dendo pretesto dalle posi lo 
ni nulllste e meramente ne 
gelive sostenute da alcuni 
gruppi minoritari un dfseeno 
più generale di blocco d or 
dine e di restaurazione ma 
derata 

.» PFR questo che è 
indispensabile una nspo E 

»ta positiva al gravi proble 
mi che nella università sono 
aperti Difendere consolidare 
ed estendere le conquiste de 
mocratirhe portare avanti n̂ -1 
1 università una lotta politica 
e culturale per i l rinnova 
mento delle sue strutture de 
gli ordinamenti didattici dei 
fini stessi dello studio e del 
la ricerca su una linea di 
riforma che si colleglli stret 
tamente con I grandi temi di 
lotta del movimento opera o 
e democratico e con I prò 
btemi di trasformazione della 
nostra società costruire attor 
no a questa 1 nea di uscita 
d i l la cnsi e dalla paralisi un 
ampio schieramento di stu 
denti di docenti delle forze 
sociali interessate è oggi unn 
dei punti centrali dello scon 
tro sociale e politico che co 
si acutamente è in atto nel 
nostro paese In questa arlo 
ne una responsabilità deter 
minante spelta ai settori più 
avanzati del corpo docente 
alla loro iniziativa alla loro . 
capacità di essere — al di | no 
là dì ogni interesse meramen 
te corporativo — una cnmpo 
nrnte importante della balla 
gì a che è aperta nell univer 
s tà e nel paese 

Giuseppe Chiarante 

Dalla neutra redazione 
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Si svolgerà domani mattina 
nelle aule del « 1ntngli( » al 
Politecnico I assemblea na?io 
naie dei ducenti democratici 

L iniziativa e nata come r i 
sposta alle gravi misure di 
sciplinan piese dal ministro 
Misasi contro otto docenti del 
la facoltà di Architettura ma 
proponendosi di affrontare le 
ragioni della situazione Rene 
rale dell Università e della 
scuola ha assunto un r i levo 
nazionale 

I l documento redatto dai do 
centi milanesi per il lancio 
dell iniziativa letto non a ca<>o 
prima del comizio unitario du 
ranle lo sciopeio generale del 
I industria denunciava appun 
to lo stato generale della scuo 
la le carenze strutturali sem 
pre più acute i vincoli buro 
eretici che snatuiano ogni in 
novazione [arretratezza e la 
crisi permanente della scuola 
I incapacità storica delle classi 
dominanti di concepire ed 
espumeie un progetto genera 
le di coerente sviluppo demo 
cratico e la chiusura politica 
e culturale in difesa di Inleres 
si a lungo collaudati dallo stra 
poteie accademico 

Tra le molte adesioni dei 
docenti ricordiamo quelle di 
Carlo Ajmonino Nicola Ba 
daloni Alberto Sa mona Man 
fredo Tafuri Lucio Lombar
do Radice Leonardo Benevo
lo Gabriele Giannantoni, 
Giorgio Spini Eugenio Garin 
Giuseppe Vacca Carta Sali 
nari e tanti altri 

Oltre alle oiganizzazioni pò 
litiche giovanili democratiche 
e di sinistra hanno dato la 
loro adesione esponenti politi 
ci come Luigi Gì anelli (DO 
Giorgio Napolitano (della DI 
rezione del PCI) Carlo Ripa 
di Meana (PSI) Mario Gio 
vana e Andiea Maighen 
(PSIUP) Andrea Borruso (vi 
cesindaco di Milano) Rena 
to Zangherf sindaco di Blflo 
gna, ninna aderito inoltre 
centri culturali e i sindacati 
scuola CGIL e CISL 

I l ministro Misasi compie 
tamente insens bile alle prò 
teste delie forze democrati 
che che operano nella scuola 
Italiana noncurante delle rea 
zionJ che a Napoli, per esem 
pio sì sono espresse con I oc 
cupazione della facoltà di ar 
chitettura ha raccolto in al 
cune faro là di ingegneria 
d Italia tre docenti più o me 
no estranei ad architettura e 
ha composto un e comitato 
tecnico > 

I l Comilatn tecnico cioè i l 
nuovo organo dirigente della 
facoltà è cosi composto da 
otto docenti di cui sette sono 
laureati in ingegneria o ma 
tematica e Jno solo è archi 
tetto 

Oltre ai dncenti non sospesi 
sono stati immessi nel Cntni 
tato tecnico e presto si Mip 
pone si trasferiranno a Mila 

Angelo Beno docente di 
ingegneria a Cagliari Mar 
cello Gnsotti anche lui do 
cente di ingegneria a Bari e 
Giuseppe Cinblni docente d! 
ruolo di « elementi costrutti 
v i » ad aichitettura al Poli 
tecnico di Torino 

Le relazioni e il dibattilo delle commissioni - Il riconoscimento delle realta statali uscite dalla seconda guerra mondiale • La questione 
del Medio Oriente - La cooperazione fra i movimenti giovanili dell' Ovest e dell'Est - Manifestazione per il riconoscimento della RDT 

Gravissima decisione d e l Senato accademico 

Bari: ateneo chiuso per 3 giorni 
La Federazione del PCI condanna duramente i legami dei « baroni » 
dell'università con te classi parassitarie del Meridione - Denuncia 
delle provocazioni missine - Critica ai raggruppamenti estremistici 
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Lunivers i tà di Bari è s ta ta chiusa ieri se 
ra dall au tor i tà accademica per la dura ta di 
tre giorni e cioè fino a domenica II gra 
vlsslmo provvedimento è s ta to preso dal se 
nato accademico il quale ha invocato un 
presunto s ta to di tensione t ra gli studenti 
L occasione della serra ta sarebbe s ta ta for 
nita dalla coincidenza di una manifestazione 
promossa dal fascisti e d i una manifesta 
zlone antifascista Indetta da raggruppamenti 
politici es t remist i 

Il meccanismo è chiaro cogliere il pre 
testo per impedire che gli studenti si oc 
cuplno del grandi temi politici del rinno
vamento democratico del nastro paese 

« In pr imo luogo - si afferma in un co
municato emesso questa mat t ina dalla Pe 
aerazione barese del PCI — vanno aperta 
mente denunciati 1 legami politici e sociali 
delle autor i tà accademiche baresi a chiari 
mento delle loro prese di posizione II se 
nato accademico ha deliberato la serra ta se 
condo 11 volere di quelle sue componenti 
che d i re t tamente esprimono gli Interessi pa
rassitari del blocco dominante nel Mezzo 
giorno speculazione edilizia rendita agraria, 
mafia della salute corpi separati dello s t a 
to frange clericali In secondo luogo va 

rhiar i to che lo spazio a queste provocazlo 
ni fasciste ed a questo intervento repressi 
vo delle autor i tà accadem che è fornito e 
al r icreerà sempre finché I raggruppamenti 
estremistici pre tenderanno di monopolizza 
re 1 antifascismo nella nostra universi tà di 
videndo gli studenti fra di loro e separando
li dalla s t ragrande maggioranza delle forze 
sociali e poiIt che mobilitate nel paese con 
tro 11 fascismo sospingendoli nel circolo vi 
zloso delle provocazioni fasciste da una par 
te e delle risposte autor i tar ie dall 'a l t ra In 
terzo luogo — prosegue 11 comunicato — 
richiamiamo 1 au tor i t à accademica alla tu 
tela dell 'ordine repubblicano e antifascista 
per quel che compete a) suol doveri ed alle 
sue responsabilità ed a promuovere non la 
••epressione Indiscriminata ma 1 ingresso de le 
forze politiche del! arco costituzionale e delle 
forze sindacali e antifasciste nell università 
per avviare a soluzione 1 problemi della 
scuola Italiana ed In primo luogo degli stu 
denti 

« L'università di Bari è e deve sempre più 
diventare un centro di educazione politica 
democratica della gioventù meridionale nel 
lo spir i to della Costituzione repubblicana e 
antifascista » 

i. p. 

Sul la s i tuazione economica 

Incontro con i partiti 
richiesto dai sindacati 
Negativo giudizio di CGIt, CISL e UIL sulle proposte padronali dopo una 
riunione con la Confindustria • Bonaccinl sottolinea la gravità delle ipotesi 
del padronato • I segretari generali delle Confederazioni da Colombo 

Le segreterie confederali 
delia CGIL CISL e UIL han 
no chiesto un incontro al se 
gretarl politici del PCI PSI , 
PSIUP DC PSDI PRI PLI 
« per Illustrare le posizioni 
del s indacato su temi che 
hanno stret to riferimento sìa 
con 1 esigenza dì ripresa eco 
nomica immedia ta sia con il 
piano di sviluppo economico 
per 1 prossimi anni ed In par 
tlcolare per 11 1972 » 

La let tera inviata al segre 
tar i dei part i t i suddetti cosi 
conclude < La CGIL la CISL 
e la UIL ritengono infatti che 
alla vigilia di Importanti de 
cìsionl e scelte politiche che 
Interessano la vita politica e 
quindi 1 evoluzione economica 
e sociale del paese ala op 
portuno che le forze politiche 
abbiano precisa conoscenza 
delle istanze ^vendicat ive che 
U sindacato intende proporre 
nell Interesse della classe la 
voratrice » Questa let tera fa 

Finalmente colpito dalla magistratura il teppismo missino partenopeo 

Napoli: 2 anni di galera ad un gruppo 

di picchiatori ed incendiari missini 
Condannati il consigliere comunale Abbatangelo e suoi quattro compari - Nell'ottobre 1970 ave
vano gettato bottiglie incendiarie contro la sezione comunista di Fuorigrotta — Il PM aveva chiesto 
5 anni e 8 mesi — Una fitta serie di atti di violenza — Fra qualche giorno processo ad altri fascisti 
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I giuri ci della sesta sezlo 
pe del tr ibunale di Napoli 
hanno Inferlo un primo col 
pò allo squadr i smo napoleta 
no condannando a due anni 
e un mese di reclusione il 
oonslg ere comunale miss no 
Maialino Abbatangelo e tre 
tuoi a c o l i t i (un altro è stato 
co idnminto a due anni e 8 me 
al perchè niegludicnto) 

F IH pi ma volta che espo 
nen t missini napoletani i nt 
•cono in l i lbunale t rovando 
g urlic (he appi cano la eg 
gè senza nemmeno troppa «e 
ven ia dui momento che le i 
eh t sle del P M erano lar 

gami ntc superiori sen/a ri 
c e n e r i a formule assolutene 
che obiet t ivamente finiscono 
col r isultare lncentlvant di 
un attività criminosa che non 
ha conosciuto soste negli ulti 
mi due anni 

L e p l i o d o che ha dato ori 
glno al processo coni lusosl nel 
modo ctìf si e dello è '11 
particolare pravità 111 et 
tobre dell scorso anno a k u 
ni Insul t i scesl da IWH 124 » 
lnn< tuono due bottiglie Mo 
jnli v co Uro ìa scalone cit 
PC' di 1 i T i g r o t t i p ncu 
rai Ir un m,endlo < In a i r eh 
he p t ilo a t e r e giù co'ise 
ffuenzi 

La tes* monianza di un pas 
sante pt TI se a l a pollz a di 
dentlficaie i criminali il 

numero di targa tornito dal 
cit tadino Infatti e la descrl 
zlone dell auto coincidevano 
con le carat ter is t iche della 
macchina del cons gliere ni s 
sino che Interrogato forni un 
a l b i del tu t to lacunoso ed in 
consistente Fu perciò emesso 
ne suoi conrront un manda 
lo di cat tura che per o tre 
in anno è rimarlo nesegui 

to fino a quando e oè o 
Abbatangelo non il è costi 
t into allo nlzio del processo 
che lo riguardava ei dente 
mente fidando nella liberta 
provvisoria 

I giudici lo hanno rlcono 
sciuto colpevole come gli a) 
tri malviventi [n'Uggendogli 
però una condanna sena b ! 
mente Inferiore a quelle d e 
erano state le richieste del 
PM Ormanni e cioè cinque 
unni e 8 mesi per Massimo 
Abbatangelo Francesco Mor 
ni le Luciano Schifane e Sai 
vatore Hassan sette anni e 7 
mesi oer Antimo Flaglello 

La rondanna riguarda alcu 
n degli esponenti p u In \\ 
sta dello squadrismo napolt 
l ino t ni solo LI a colpevole 
tr> lcran?a ha perir esso fino 
ra di r ma nere a p i d e I bero 

L AljbBtangp o che al e ul 
Urne elez uni ha Li ovato peri i 

no il modo di farsi eleggere 
coasigl ere comunale è g a 
stato arrestato due volte e 
denunziato in occas one di TU 
merosi episod di violenza 
Part icolarmente grave quello 
avvenuto in piazza Matteo ti 
quando s i un corteo di a u 
denti furono lanciate alcune 
bombe carta che pi tnocarono 
ferlt e contusi Procedimenti 
g u d z a r sono stai aperl a 
c i r c o d e h ponente m i s i n o 
nel g ro di tre ann per r s 
sa a g g r a v a i radunala e pri 
da sed ziose lesioni aggrava 
te les on vn ontar ie aggravi 

te violazione di dom e lo dan 
negglamento tentato ornine! o 
(derubricato in es on > e de 
tenzione abusiva di armi 

Damanti a un altra sezione 
dei tr ibuna e si svolgerà in 
questi g o r n un al t ro proces 
so a carico di fascist accu 
sat di a \er gravemente ferito 
lo studente unlvers t a n a Do 
menico Puddu Mettendo in 
steme I nomi del condannati 
del gruppo Abbatangelo e 
quelli degli Imputati per il 
fer mento si ha un quadro 
quasi completo dei caporion 
del'o squadrismo napoletano 
A dimostiazlone del fatto che 
sarebbe bastato n t e n e n re 
con vigore al pr imo munire 
starsi della i lolenza fascista 
per imped m e 11 successivo 
estenders 

Felice Piemontese 

La benzina aumenterà 
di 11 lire al litro? 

Dal 1 luglio prossimo I Introduzione dell IVA (la nuova 
imposta sul valore aggiunto! determinerebbe un magg or ca 
rlco t r ibu tano su un litro di benzina pan a 1108 lire per la 
normale e a 1181 lire per la super 

I competent uffici del m nlstero delle Finanze — a quanto 
si e appreso avrebbero però po^to allo studio un mecca 
nlsmo per neutinl i /zare n maggiore fiscalità che si veri 
fioriera con 1 ntrnduzione della nuova impasta a t tuando una 
compensazone at t raverso io sgravio dell imposta di fabbri 
cazione 

seguito ali invio del documen 
to unitario elaborato dalle 
t r e segreterie per 1 o c c u p a l o 
ne e un diverso sviluppo eco 
nomlco 

Ieri intanto presso la sede 
del CNEL si sono incant ia te 
nuovamente le delegazioni 
delle t re Confederazioni e 
quella della Confindustria 
Ali incontro hanno partecipa 
to per la CGIL Lama, Bonac 
clni Boni e Spesso per la 
CISL Stort i Scalla Macario 
Reggio e De Pamphihs per la 
UIL Vanni Bartelet t i Rftven 
na e Simoncinl La delegazio 
ne confindustriale e ra preste 
du ta dal presidente Lombar 
di La riunione iniziata poco 
dopo le 10 è te rmina ta verso 
le ore 14 

CGIL CISL e UIL In tu t t i 
gli incontri hanno posto in 
rilievo con forza 11 problema 
dell occupazione 

La confindustr ia di fronte 
alle precise proposte dei slnda 
catl ha presentato sue ipotesi 
di « sviluppo » approfondite 
nelle vane riunioni Si t r a t t a 
di una lìnea di sviluppo eco 
nomlco che porterebbe a nuo 
vi gravi danni per ì lavorato 
ri r Nel caso in cui quella 
Ipotesi — ha dichiarato il 
compagno Aldo Bonaccinì se 
gre tano confederale della 
CGIL — venisse a t tua ta si ve 
r i scherebbe una ulteriore 
contrazione dell occupazione 
la compromissione della poli 
t ica delle r iforme ment re si 
manterrebbero assolutamente 
insufficienti gli Investimenti 
delle industrie private DI qui 
1 esigenza dì Ipotesi che si 
Ispirino a condizioni diverse 
quali quelle prospettate nel 
documento interconfederale 
del 6 ot tobre scorso » Valu 
tazionì complete — come han 
no rilevato altri sindacalisti 
fra cui Stort i e Ravenna — 
saranno compiute dopo un 
nuovo Incontro previsto per 11 
14 gennaio prossimo 

I tre sindacati affermano In 
un comunicato di «aver p re 
cisato durante 1 incontro 1) 
la generica enunciazione co
mune di obbietilv delle due 
parti sui temi dello sviluppo 
economico e delle riforme 
non consente da sola di as 
sicurare la necessaria concre 
tesza agli incontri avviati 2) 
in relazione alle ipotesi e prò 
poste di sviluppo Industriale 
e dell occupazione che la Con 
findustria ha prospettato 1 
sindacati non rav\ isano allo 
state del fatti quegli elementi 
e quel fattori che sono ind 
sensibili nella poi tica degli 
investimenti per assicurare 
una svolta sostanziale nelle di 
rezioni nuove territoriali e 
settoriali di sviluppo econo
mico e occupazionale 3) i sin 
dacatt ritengono necessario 
conseguentemente ina fase d 
riflessione per accertare se 
sia possibile agli Imprenditori 
— modificando gli orienta 
menti già prospettati con le 
necessarie concrete garanzie 
ed anche mediante nuovi stru 
menti più Idonei di incentiva 
zlone — dare corso a scelte di 
Investimenti e quindi di nuo 
va occupazione che vadano in 
direzione d i nuovi settori prò 

dutt lvl e In nuove localizza 
zlonl tenendo conto del rilievo 
centrale che In questo dlscor 
so assume il problema dello 
sviluppo del Mezzogiorno » 

Per quan to r iguarda 1 rap
porti sindacali in atto nel 
paese e la lotta del lavora 
tori per la difesa dell occupa 
zlone e per 11 miglioramento 
delle condizioni di lavoro 
CGIL CISL e UIL hanno af 
fermato che « esse sono In 
coerenza e riaffermano Tesi 
genza di dare sul tempi gè 
nerali oggetto del confronto 
delle risposte adeguate e sol 
lecite » 

Sempre Ieri nel pomeriggio 
1 segretari generali della 
CGIL CISL e UIL Lama 
Stort i e Vanni hanno avitfo 
un incontro con ti presidente 
del Consiglio Sono stati af 
frontali Importanti problemi 
fra cui — secondo notizie di 
agenzia — quello della rifar 
ma sanitar ia che dovrebbe es 
sere approvata martedì dal 
consiglio del ministri (lo ha 
reso noto un comunicato del 
ministero della Sani tà) e 
quello del riassetto del para 
statali 

Napoli 

Oggi il convegno 
sulle donne 

del Mezzogiorno 
I lavori si conclude
ranno d o m a n i con 
un discorso del com
pagno Amendola 

Con il PCI per un nuovo 
sviluppo del Mezzogiorno per 
1 emancipazione femminile 
con questo ordine del gior 
no si apre oggi pomeriggio a 
Napoli nel salone dei congres 
si della Mostra d ol t remare 
il convegno delle donne me 
rld onali organizzato dalla 
commisbione centrale femmi 
mie 

I lavori saranno aperti da 
j n a relazione della compagna 
Bracci Torsi mentre le con 
cluslonl saranno t ra t te dal 
compagno Amendola nella 
mat t inata di domani 

Ai lavor del convegno par 
ter ipano 2-)0 delegale nonché 
dirigenti di iederarloni e di 
comitati legionali e membri 
dei gruppi comunisti nelle 
assemblee regionali Per la 
direzione del PCI partecipa 
no oltre il compagno Amen 
dola anche 1 compagni Adria 
na Seronl e Alfredo Relchlln 
Saranno presenti esponenti 
sindacali della Federbracclan 
ti della Alleanza nazionale 
del contadini degli al imenta 
rlstl dei tessili etc 

Al convegno meridionale si 
arriva a conclusione di un 
vasto lavoro preparatorio che 
ha Interessato la quasi tota 
] tà delle federazioni meridio 
nall con 23 assemblee provin 
clall nonché numerosi c o m e 
gnl di zona e su temi spe 
ctflcl 

Dtl nostro invitto 
FIRENZE 3 

L appello alla gloven u e al 
democratici europei per bat te 
re insieme 11 fascismo sotto 
qualunque aspet to si piesenti 
lanciato questa notte al ter 
mine della vibrante man fé 
stazione svoltasi al Palazzo 
dei Congressi gremito di gio 
vani e cittadini ha dato 11 
senso prolondo dell Impegno 
con cui le nuove generazonl 
di tu t to il continente partecl 
pano alla battaglia pe il rin 
novamento democrat ico e so 
ciale e per una civile e paclfl 
ca collaborazione fra tutti i 
popoli d Europa 

La mobi l i t inone e la lotta 
contro il fascismo e uno del 
temi dominanti della conteren 
za giovanile Internazionale 
sulla sicurezza europea alla 
quale partecipano circa t re 
cento delegati dell Es t e del 
1 Ovest Esso si trova nelle 
quat t ro relazioni presentate 
Ieri pomeriggio ed è rlecheg 
giato stamane in quasi tut t i 
gli interventi nelle diverse 
commissioni In cui la confe 
renza si è suddivisa « Le ra 
dici del fascismo — afferma 
fra 1 altro la relazione pre 
sentala da Marchetti (Pslup) 

— non sono state ancora estir 
pa té dall Europa H In Italia 
le forze reazionarie cercano 
di fornire una base di massa 
a un ipotesi autori tar ia In 
Europa si assiste al tentati 
vo di rafforzare 1 regimi fa 
scisti e repressivi della Spa 
gna della Grecia e del Porto 
gallo « Ma esistono terze de 
mocratiche e progressiste per 
bat tere 11 fascismo vecchio e 
nuovo S tra t ta di moltipli 
care le iniziative per una pò 
litica democratica unitar a che 
accresca la partecipaz one pò 
poiaie alle grandi scelte socia 
li politiche ed economiche i 

A questa Impos ta tone di 
fondo si ricollegano anche sii 
altri temi in discussione Nel 
la relazione presentata da 
Martelli (Psi) si afferma in 
fatti che « la polìtica di di 
stenslone In Europa e la crea 
zlone di un sis tema di slcu 
rezza deve par t i re dal rlcono 
scimento delle realta statali e 
dell inviolabilità del confini 
scaturi t i dalla seconda guerra 
mondiale M che è necessario 
« riconoscere gli Stati esisten 
ti e in particolare la Repubbli 
ca democrat ica tedesca >i che 
« il processo di distensione in 
Europa passa a t t raverso lì su 
paramento del blocchi milita 
r i e politici H 

« E Indubbio — rileva a sua 
volta la relazione esposta da 
Astori ( D O — che non vi è 
sicurezza per 1 Europa se 1 al 
t r a r iva del Mediterraneo è 
ostile e parallelamente non vi 
è sicurezza per gli Stati arabi 
e nordafricani se 1 Europa 
svolge nel loro confronti una 
politica ispirata a spirito di 
dominazione n Anche In que 
s t a r e a europea « la presen 
za dei regimi fascisti e auto 
r i tar i » rappresenta una grave 
Ipoteca per lo sviluppo di una 
pacifica e leale collaborazione 
e per fare del Mediterraneo 
un mare di pace « Mentre 
riaffermiamo che una soluzio
ne del problema medio orlen 
tale non può passare che at
traverso 11 r i t i ro dal terri tori 
occupat i il r iconoscimento 
dell esistenza dello Stato dì 
Israele e a affermazione pie 
na del diritti della Palestina 

— ha inoltre affermato Asto
ri — dichiariamo la nostra so 
lidarletà nel confronti del pò 
polo greco e dei popoli spagno 
lo e basco in lotta per la pa 
ce e la democrazia » 

Il compagno Piero Laplccl 
rellii ha detto che « nella co-
struzlone di un sistema di si 
curezza collettiva assume una 
Importanza decisiva lo s i i lup 
pò di relazioni amichevoli di 
coopcrazione e di collabora
zione fra Stati a regime di 
verso » e che 1 giovani « in 
tendono accentuare la loro a t 
tività unitaria sul piano Inter 
nazionale per dare un contri 
buto al processo di distensione 
in at to in Europa » 

A questa esigenza di libertà 
e r ispetto della sovranità del 
popoli e degli Stati del re 
s to sì è r ichiamato ieri sera 
lo stesso sottosegretario agli 
E s t e n Salizzonl 

Stasera dopo i dibattiti nel 
le commissioni che proseguì 
ranno anche domani 1 dele 
gati si sono ineontrat nella 
Casa del popolo di Bifredl in 
sìeme a centinaia di fiorenti 
ni per un meeting di amie! 
zia con In RDT della quale 
la conferenza unanime chiede 
1 immpdlRtcì r conche mento 

Sirio Sebastianelli 

Dopo la grande giornata del 28 novembre 

Appello del Centro 
antifascista romano 
Chiesta una decisa azione per stroncare le centrali di 
provocazione e le organizzazioni che agiscono dietre 
loro mandato per vanificare le conquiste democrati
che del popo'o italiano e le prospettive di riformi 

Il Centro romano dn Co 
mitati antifascisti — che ha 
promosso com è nota ia gran 
de manifestazione nazionale di 
domenica scorsa a Roma — 
ha d ffuso ieri un appello al 
paese 

In esso viene n primo luogo 
sottolineato il significato del 
la memorabi le giornata del 28 
novembie «Provenienti da 
tutte le città le regioni le prò 
vince uomini donne e giova 
ni di diversa estrazione sociale 
e di differente credo politico 
sì sono ritrovati uniti a t to r 
no ad un patto storico e at 
tuale sanzionato dal sangue 
di ieri e dalla lotta uni tar ia 
di oggi Carta indistruttibile di 
questo pat to è la Costituzione 
repubblicana suo cemento la 
unita popolare antifascista 
suo obiettivo Immediato so 
stenuto dalla volontà ferma 
di milioni di avnratorl l i so 
lamento politico e morale del 
neofascismo » 

Il documento cosi prosegue 
« Coltivando perfidamente le 
contraddizioni e le crisi de 
terminate dal perdurare di no
di storici non risolti il neo
fascismo degli anni 70 tenta 
di camuffarsi e di risollevare 
la testa r iproponendo le sue 
fallite e tragiche risposte di 
terror ismo e Inganno condan 
nate dalla storia Dire un ' no 
al fascismo di Ieri e di oggi è 
dire un si ' ali impegno per 
rinnovare alle radici la socie 
tà italiana sulla traccia fls 
sata dai principi delle Costltu 
zlone II no al fascismo di 
ieri e di oggi è la garanzia 
pe r un Ital ia migliore dal la 
quale siano sradicati per sem 
pre l germi fascisti della In 
tolleranza della violenza della 
sopraffazione reazionaria Ten 
tare di coprire questi germi 
con 11 tricolore del Risorgi 
mento italiano che 11 fascismo 
osò oscurare con I suol neri 
labari e asservire a la svastl 
ca hitleriana è una falsifica 
zione della s toria e un lllusio 
ne Milioni e milioni di Ita 
llanl sono pronti oggi come 
Ieri a rintuzzare con energia 

ogni velleità autori tar ia ogni 
spinta reazionaria che comun 
que camuffata tenti di frenerà 
la grande spinta rlnnovatrloe 
per la solida edificazione di 
una Repubblica fondata sul 
lavoro » 

E ancora « SI esige una de 
elsa arlone per s t roncar* le 
violenze neofasciste per r t n 
dere innocue le organiszazioni 
teppistiche che agiscono die 
tro mandato fascista allo « n 
pò non occulto di vanificare 
le conquiste democrat iche del 
popolo Italiano e spegnerne In 
prospettive di avanzata e di 
riforma Le centrali di provo 
cagione ohe sono evidenti d ie 
tro a fatti come quello di Rea 
gio Calabria e appaiono n t l lo 
sfondo delle bombe di Milano 
dell autunno 19H9 devono « 
sere smascherate e colpite ne 
gli esecutori e nel mandant i 
Lo esige non solo 11 rispetto 
mimale della Itwge lo re^la 
ma il r ispet to del <tant ment i 
antifascisti e d) lealtà reputo 
bllcana che costituiscono unn 
possente realtà politica delta 
maggioranza del popolo Ita 
liano Verso 11 rispetto di que 
•sti sentimenti e di questa 
realtà politica deve or ientar 
sì anche 1 azione di quel de 
Meati gangli della società e 
dello Stato ohe sano la scuola 
e la magis t ra tura la polizia e 
1 quadri militari nel cui seno 
forze oscure agiscono e In 
fluenzano per r idur re queste 
s t ru t ture a corpi separat i 
estranei od ostili ali ordina 
mento democratico e repub 
bllcano Nessuna tol leranta 
può essere consentita al pro
posito 

«Milioni di operai , di con 
tadinl di studenti, di lavora 
tori del braccio e della men 
te lo hanno testimoniato nel 
corso dt questo mese di ini 
z ia the antifasciste e con la 
grandiosa ma ri festa zlone d 
domenica 

« Essi sono la garanzia piti 
solida la roccia incrollabile 
sulla quale & edificata la Re 
pubblica nata dalla Resisten 
za » 

A Barcellona (Messina) 

Squadracela ferisce 
la moglie di un 

esponente del PSIUP 

Cagliari: 
i l Consiglio 

comunale contro 
le violenze fasciste 

CAGLIARI A 
I gravi episodi di violenza 

neofascista organizzati nella 
università e nelle scuole me 
die cittad ne — culminati 1 al 
tro giorno con 1 accolteli* 
mento del compagno Andrea 
Segrindu e d in altro stu 
riente democratico Stefano 
Valenti — hanno avuto lm 
mediata ec > nel Gons gì o co 
munti e d Cagliar che a lar
ga maggioranza ba approvato 
un ordine del giorno (presen 
tato da PCI PSI e DC 

I compafm deputati fa rd a 
Marras e rpno? o P rasi i han 
no presen ta t i in ntf-roga o 
ne al pres dente rie Cnnsl 
glio e al ministro dell Interno 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 3 

Nuovo e gravissimo gesto 
criminale delle squadracce fa 
sciate In Sicilia a Barcellona 
Pozzo di Gotto (un grosso 
centro della provincia di Mes 
Sina dove la delinquenza mia 
Sina è part icolarmente att iva 
quanto impunita) due canaglie 
hanno sfregiato con un a rma 
da taglio la signora Giovan 
na Mazzola 54 anni moglie 
del segretario della sezione 
del Pb lUP e capogruppo con 
siliare compagno Vincenzo Pa 
gano e suocera del deputa to 
regionale Lino Motta 

InequìvocR la matr ice del a 
Impresa ed 11 suo significato 
di criminale vendetta politi 
ca appena ieri sera 11 com 
pagno Pagano insieme ad un 
gruppo di studenti e d i ope 
lai aveva preso 1 iniziativa di 
canee lare tut ta una serie di 
scrit te nazlfasuste apparse sul 
mur i delle scuole di Barcel 
Iona 

Nel pomeriggio di oggi cir 
ca alle ore 16 appena Paga 
no ha lasciato 1 abitazione per 
recarsi al proprio ambulato 
n o medico ed i fascisti sono 
stati q jmdi certi che nell abi 
tazìone dì via Umberto i ni n 
c e r a altri che la moglie del 
diligente del PfalUP due di 
loro hanno bussato alla por 
ta e quando è stato loro apcr 
to hanno vigliaccamente ag 
gredito la signora Uno 1 ha 
afferrata per le braccia ser 
randogllele dietro la schiena 
1 al tro con una mano le ha 
tenuto fe ima la testa per 1 ca 
pelh e con 1 altra ha calato su 
ambedue le guance a sulla 
scollatura di Giovanna Ma^ 
zola tre fendenti con una 
arma da taglio che fortuna 
tamente ne hanno leso organi 
vitali ne sono riusi, il ft pe 
netrare in profondità 

Il er lmlni le che ha colpit 
ha ripe uio due volle e chia 
ramenfe la stessa frrt.se « Vo 
lete rofio* reco il rosso ' ' 
Poi scaraventata a terra la 
vit t ima sanguinante le due ca 

naglle sono fuggire abattendo 
la porta , 

Contro lo squadriamo ohe 
sta estendendosi in modo gra 
ve e preoccupante nell !«><& 
e sopra t tu t to contro 1« forse 
ohe lo al imentano e lo prote« 
gono dopo Palermo e Messina 
scendono In lotta anche Agri 
pento domani e Catania do 
podomani con manlfestJMìoni 
largamente unitarie Tra 1 di 
rigentl del parti t i demooratic 
della provìncia di Messina so 
no in corso, ment re traamat 
ti amo intense consultazioni 
per concordare una Uspoata 
uni tar ia e di massa al nuewo 
e tanto grave crimine 

Giorgio Frasca Poltra 

Spionaggio Fiat: 
l'inchiesta 

trasferita a Napoli 
L Istruttori» «per» • Torino 

•ullo spionaggio Fiat i«r* t r r 
ntents a Napoli La grava * > 
culona è alata tirata 4«tla I a * 
tiona panala alalia Carla di Caa-
m l a n a prailarim* dal d o t l v 
R O M O l giudici hanno coti at
tuilo u tati dal procurato» 
gertarala pretto lo sorta d'Aa. 
Palio di Torino Colli, It qua la 
•v«va chiatto II trtilarimtnta) 
dall inchìaita ad a tra t i l t * par 
laglttlma »u»pl clona 

E coti riuscito 11 dltagn» 
di allonttnara li procatto 4*1 
controllo diratto dal lavoratori 
dalla Fiat < dalla torta damo» 
craticha cha con tona hanno 
chiatto cha si taccia olana lue* 
•u quatta vitanda cha rivai» 
aapatti dall attacco antlooaralo 
dal monopolio automobilisti» 

•-a riehiaata dal procurato» 
generalo Coli) noto etpontn 
te dell UMI (l'anociotlone cha 
raccoglie la maggiorarne delta 
* toghe d ermellino ») accolte 
coma era prevedibile dalla Cai-
tallone non h* bisogno di com 
mentii * un patate tentativo * 
tar svolgere l Indagine In «ut 
» ambiente * più complacente 
con la Fiat Ora tocca alla aaa> 
glttratur» napoletana ««Moliè
re quatta convlntloM 
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